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Il bisturi
e ilmachete

Lamemoria è uno strumento di lavoro. Una
settimana fa, nel suo discorso d’insediamen-
to, BarackObamaha impugnato un fram-
mento doloroso dellamemoria americana,
la guerra civile, e l’ha usato per dire almon-
domusulmanoquesto: siccomenoi «siamo
emersi da quel buio capitolo della nostra
storia più forti e più uniti» possiamo credere
che anche gli atroci odi che oggi ci dividono
ungiorno «possano dissolversi». Il fatto che
a dire quelle parole fosse un afroamericano,
cioè discendente di quegli schiavi che furo-
no tra le cause di quella guerra, ha dato
letteralmente «corpo», cioè concretezza e
senso, alla speranza.
Lamemoria, infatti, è uno strumento di

lavoro che va continuamente forgiato,
altrimenti si arrugginisce e non serve più a
niente. È questa, in estrema sintesi, la ragio-
ne per cui nove anni fa è stata istituita la
Giornata dellamemoria della Shoah. Si
tratta di una ricorrenza civile della Repubbli-
ca italiana. Altri Stati, quindi anche quello
Vaticano, possono tranquillamente ignorar-
la. Come, infatti, è avvenuto.

Siachiaro:sicuramenteèstatasolounasfor-
tunatissima coincidenza temporale ad aver
avvicinato la giornata di oggi alla riabilitazio-
ne del vescovo negazionistaWilliamson,
uno secondo il quale la Shoah èun’invenzio-
ne.Ma - come spesso accade alle coinciden-
ze - ha prodotto unmessaggio. Unmessag-

gio che certo non aiuta il processo di conso-
lidamento e l’armonizzazione della nostra
memoria collettiva. Anche perché - è diffici-
le considerare pure questa una coincidenza
- ilmessaggio s’intreccia con altri ed è inevi-
tabile ricavarne una gerarchia. Cioè confron-
tare i sottili distinguo attorno al fatto che la
revocadella scomunica non implica la con-
divisione dell’intero pensiero del suo benefi-
ciario, con imetodi tutt’altro che sottili utiliz-
zati dai referenti istituzionali dello Stato
vaticanonella vicenda di Eluana Englaro. È
molto difficile apprezzare questo tagliare
col bisturi le normedel diritto canonico
mentre si assiste a tentativi di tagliare col
machete quelle del diritto civile. Nelmodo
più grossolano: impedendo l’applicazione di
una sentenza. Ieri per l’ennesima volta le
ragioni della famiglia Englaro sono state
riconosciute da un tribunale.Ma per la
difesa dellamemoria non è possibile rivol-
gersi a un Tar.

Bisogna usare la ragione, la pazienza, tutto
ciò che c’è dimeglio nella politica. Chissà,
forse verrà il giorno in cui l’Europa - ricor-
dando il nazismoe il fascismo - potrà rivol-
gersi almondomusulmano con le stesse
parole di BarackObama: «Siamoemersi da
quel buio capitolo della nostra storia più
forti e più uniti».

Quasicertamenteanchequestaèunacoin-
cidenzama fa riflettere il fatto che, in quel
suo discorso, il presidente americano non
abbiamai nominato l’Europa e ne abbia
indicato solo, in un fugace passaggio, una
piccola regione, la Normandia, come se
volesse ricordarci quanta strada dobbiamo
fare ancora. Quelle parole, infatti, potranno
avere «corpo», sostanza, solo se a pronun-
ciarle sarà qualcuno cheporti con sé la
memoria delle vittime. Non si possono
lanciaremessaggi ambigui sulla Shoah.
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